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LA STRATEGIA
GianniDeBlasio

Oltre ai 113,7 ettari già ricono-
sciuti, l’Asi vorrebbe ampliare le
aree delle Zes, le zone economi-
che speciali, di ulteriori 50, an-
che 60 ettari. Il nucleo industria-
le di Ponte Valentino dispone di
ulteriori 27 ettari, in aggiunta a
quelli già inseriti,manonèdetto
che, se recepita, l’istanza debba
necessariamente riguardare i
suoli di proprietà del Consorzio.
Grazie ai protocolli d’intesa sti-
pulati con i Comuni di Airola e
San Salvatore Telesino, i cui sin-
daciMichele Napoletano e Fabio
Romano hanno sottoscritto l’ac-
cordo con il presidente dell’Asi
Luigi Barone, l’eventuale amplia-
mento potrebbe interessare pu-
re solo aree industriali del Comu-
ne caudino e di quello telesino.
Le aree, infatti, possono essere
anche non territorialmente adia-
centi purché vi sia un nesso eco-
nomico-funzionale.

I REQUISITI
Le due realtà comunali hanno
una rilevante importanza strate-
gica dettata dal posizionamento
geografico (S. Salvatore è vicino
alla Fondovalle lsclero, alla rea-
lizzandaAlta VelocitàNapoli-Ba-
ri, al raddoppio della Beneven-
to-Caianello e all’interporto Sud
Europa di Maddaloni-Marciani-
se),mentre Airola è vicina all’im-
bocco autostradale Caserta Sud
e alla A30, oltre che ha il ricono-
scimento da parte del Ministero
dello Sviluppo Economico di
«Area di crisi complessa». L’ac-
celerazione alla realizzazione
delle Zes si è avuta con il decreto
legge n. 91 del 20 giugno 2017, il
cosiddetto «Decreto Mezzogior-
no», che ha previsto di raccorda-
re zone a vocazione industriale/-
logistica con aree portuali di rile-
vanza nazionale ed internaziona-
le, con particolare se non esclusi-
va attenzione al Mezzogiorno.
«L’obiettivo è quello di creare zo-
ne di sviluppo industriale, incen-
tivando nuovi investimenti con

regimi fiscali speciali, e creando
condizioni di semplificazione
burocratica e amministrativa,
potendo in futuro estenderle an-
che alle aree circostanti», ha ri-
marcato il presidente dell’Asi Ba-
rone. Le prime Regioni che han-
no avanzato la richiesta di costi-
tuzione delle Zes sono state la
Campania e la Calabria con spe-
cifici piani di sviluppo strategi-
co. Alla Regione Campania il de-
creto assegna 5.467 ettari, a fron-
te di una individuazione della
Regione di un’area pari a 5.154

ettari, con una capienza residua
pari a 312,78 ettari, disponibilità
che l’Asi, appunto, intende capi-
talizzare.

I VANTAGGI
Le agevolazioni sono indirizzate
alle imprese già esistenti,ma an-
che a quelle nuove che si insedie-
rannonell’area e cheavvieranno
un programma di investimenti.
Si va dalle agevolazioni e sempli-
ficazioni di carattere ammini-
strativo, ad una serie di benefici
fiscali che potranno essere finan-

ziati anche con fondi regionali.
Tra questi si segnala la possibili-
tà di utilizzare, dal prossimo 25
settembre, il credito d’imposta
per l’acquisto di beni strumenta-
li nuovi nel limite massimo, per
ciascun progetto di investimen-
to, di 50 milioni di euro; l’agevo-
lazioneper tali zone è estesa fino
al 31 dicembre2020.

I CINESI
Il Consorziodi PonteValentino è
in grado di offrire probabilmen-
te più di altre realtà. Oltre ai van-
taggi anzidetti, di ordine genera-
le, ha la possibilità di snellire
l’iter per la localizzazione di nuo-
ve imprese in quanto parte delle
aree sono di sua proprietà, il che
consente di bypassare le proce-
dure espropriative, sovente far-
raginose. Infatti, c’è già qualche
gruppo estero che sta valutando
di localizzare l’attività all’inter-
no dell’agglomerato. Quello di
Benevento è tra i candidati ad
ospitare un insediamento legato
alla produzione di auto elettri-
che: una delegazione cinese si re-
cherà a Ponte Valentino lunedì
prossimo. La Cina, peraltro, do-
mina ilmercato delle batterie, in-
sieme a giapponesi e coreani: le
prime dieci società del settore so-
no asiatiche: 8 cinesi, una giap-
ponese, l’altra sudcoreana. «Am-
pliando le aree Zes, aumenta l’at-
trattività determinando condi-
zioni per opportunità di lavoro»,
ha fatto notare il sindaco di Bene-
vento Clemente Mastella, soddi-
sfatto della collaborazione istitu-
zionale instauratasi con i due Co-
muni e con l’Asi. Ieri, alla confe-
renza stampa c’erano tutti gli at-
tori, la Camera di commercio
con il presidente Antonio Cam-
pese ed il vice Aurelio Grasso (è
anche vicepresidente dell’Asi), i
componenti del direttivo Asi Na-
scenzio Iannace e Biagio Supino,
i consiglieri generali Pasquale
Grimaldi e Pietro Varricchio.
Stranamente, è risultata assente
Confindustria. Il presidente del-
la Provincia Di Maria ha delega-
to il consigliereNapoletano.
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Pozzi Campo Mazzoni e Pezzapiana:
area inquinata ma acqua potabile
IL CONFRONTO
PaoloBocchino

L’area di Campo Mazzoni e Pez-
zapiana è inquinata e necessita
di ulteriori approfondimenti,
ma l’acqua erogata è potabile.
Lo ha ribadito la conferenza dei
servizi riunitasi ieri presso la se-
de cittadina dell’Ufficio autoriz-
zazioni ambientali della Regio-
ne. Sessione che formalmente
non si è conclusa: il 18 settembre
le parti si rivedranno dopo il rin-
vio concordato ieri su richiesta
dell’Arpac. L’Agenzia di prote-
zione ambientale si è riservata
di esprimere formalmente il pa-
rere che comunque, secondo
quanto anticipato dal dirigente
Vincenzo De Gennaro Aquino,
non dovrebbe discostarsi
dall’orientamento prevalente
che è in linea con le risultanze
del Piano di caratterizzazione
stilato dalla Artea, partner tecni-
co del Comune. Piano che in sin-
tesi conferma la presenza in fal-
da di inquinanti oltre la concen-

trazione di rischio. Sforamenti
arrivati a toccare un picco di te-
tracloroetilene e tricloroetilene
pari a 5 microgrammi per litro
d’acqua, la metà del valore limi-
te fissato dal decreto 31/2001 che
fa scattare la definizione forma-
le di «non potabilità» al raggiun-
gimentodei 10microgrammi. Le

concentrazioni riscontrate supe-
rano però di gran lunga la quota
di 1,1 microgrammi che il Testo
unico 152/2006 indica quale tet-
to massimo per le matrici am-
bientali e rappresentano un
campanello d’allarme sullo sta-
to di contaminazione dell’area.
Situazione già nota che andrà in-
dagataulteriormente.

LE MISURE
In tal senso si sono pronunciati i
referenti dell’organismo regio-
nale, il dirigente Giampaolo Pa-
rente e il responsabile del proce-
dimento Giuseppe Pagliuca, che
hanno chiesto al Comune la rea-
lizzazione di due nuovi pozzi
spia a integrazione dellamappa-
tura già effettuata. Le rilevazio-
ni andranno poi incrociate con
prelievi da effettuare su pozzi
privati presenti nell’area. Tra
questi anche il punto di attingi-
mento gestito dall’industria dol-
ciaria Alberti. L’obiettivo è otte-
nere un quadro ancora più preci-
so della zona, andando a coprire
anche le porzioni di campo fino-
ra non esplorate. La problemati-

ca ambientale dunque esiste e
l’ampiezza del fenomeno è anco-
ra tutta da circoscrivere. Non ci
sono dubbi invece sulla fruibili-
tà dell’acqua distribuita daGese-
sa nella zona bassa della città,
rione Ferrovia e rione Libertà in
particolare, chiarimento messo
a verbale dai funzionari dell’Asl
Maio e Fuggi. Né c’è la possibili-
tà di interrompere la fornitura
diCampoMazzoni ePezzapiana
che, sia puremarginalmente, as-
sicurano ancora una quota non
trascurabile del fabbisogno idri-
co: «I dati appena pubblicati sul
sito - fa notare l’amministratore
di GesesaVittorio Cuciniello - at-
testano la progressiva diminu-
zione dei quantitativi messi in
rete dai due pozzi in questione.
Ad agosto siamo arrivati a una
media di sole 2 ore giornaliere.
Non possiamo comunque farne
a meno per garantire la conti-
nuità del servizio ma è impor-
tante aver appreso ancora una
volta dalla voce delle autorità
competenti che l’acqua erogata
è assolutamente potabile». Sod-
disfazione ma cautela nelle pa-

role del dirigente del settore Am-
biente del Comune Gennaro
Santamaria: «Stiamo perseguen-
do la linea della massima pre-
cauzione e adottando gli stan-
dard più elevati di sicurezza. C’è
un problema ambientale e lo
stiamo affrontando. Gli allarmi-
smi però sono infondati e la riu-
nione loha confermato».

IL DISSENSO
Resta di parere ben diverso Al-

trabenevento, pioniera nella de-
nuncia della problematica: «La
presenza del pericoloso inqui-
nante oltre la soglia di contami-
nazione è accertata e in aumen-
to - rilevaGabriele Corona -, van-
no adottate subito le misure di
emergenza a tutela della salute
pubblica, a cominciare dalla
chiusura dei pozzi di Pezzapia-
na e CampoMazzoni che non ri-
sultanoneppureautorizzati».
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L’evento

PER SCOPRIRE LE CAUSE
DELLA CONTAMINAZIONE
SARANNO SCAVATI
DUE NUOVI POZZI SPIA
E «CAMPIONATI»
QUELLI PRIVATI

Industria, l’Asi
chiede più Zes

SOTTO ESAME L’acquedotto di contrada Pezzapiana

La politica, gli scenari

AGEVOLAZIONI
BUROCRATICHE
E BENEFICI FISCALI:
LA POSTA IN GIOCO
PER IL SANNIO
È MOLTO ALTA

IL PAESE DEL DRAGONE
CORTEGGIA VARI LOTTI
PER LA PRODUZIONE
DI AUTO ELETTRICHE:
LUNEDÌ L’INCONTRO
CON UNA DELEGAZIONE

Unifortunato, il professor
FilippoTomasellohapreso
parteallaconferenzamondiale
sull’Intelligenzaartificiale 2019
(Waic)diShangai, dedicataalle
applicazionidell’intelligenza
artificiale inrelazioneai
sistemiaerei senzapilota.
All’eventohannopartecipato

circa200espertiprovenienti
dadiversipaesi, fracui
Germania,Malesia,Corea,
Tailandia, StatiUniti.L’ Italia è
stataappuntorappresentatada
Tomasello, che insegnaServizi
econtrollodel trafficoaereoe
Complementidi sicurezzaper
il trasportoaereo.

Unifortunato, Tomasello a Shangai

`Oltre a Ponte Valentino coinvolte

le aree Pip di Airola e San Salvatore

`Il Consorzio vuole aggiudicarsi

la «capienza residua» in Campania

PER LA CONFERENZA
DEI SERVIZI VERDETTO
SOLO PROVVISORIO:
CI SI È AGGIORNATI
AL 18 SETTEMBRE
PER NUOVE VERIFICHE
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